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Commenti sui risultati ottenuti:

In conclusione, si può quindi a�ermare che, dai risultati ottenuti nei quattro tests e�ettuati l’utilizzo delle 
armature tipo “Spirex” ha comportato, rispetto alle armature tradizionali, un incremento dei carichi ultimi della 
trave, a bene�cio della sicurezza della trave.

Di conseguenza, l’utilizzo delle sta�e tipo “Spirex” può essere sicuramente indicato in sostituzione della 
disposizione tradizionale di armatura trasversale, senza la necessità di operare nessuna correzione nei comuni 
procedimenti di calcolo, che portano eventualmente a sottostimare la resistenza e�ettiva a taglio della trave; la 
maggiore resistenza �nale o�erta dall’utilizzo delle sta�e tipo “Spirex” costituirà un’ulteriore riserva in termini di 
sicurezza del manufatto.

Nelle travi che hanno subìto un collasso per taglio, si nota un apprezzabile incremento in termini di carico 
ultimo; il carico di rottura della trave armata con sta�atura “continua” è circa il 30% più grande del 
corrispondente valore riscontrato in quella che presenta una disposizione “tradizionale” di sta�e;

Nelle travi che hanno subìto una rottura per taglio, si notano di�erenze nel comportamento successivo al 
raggiungimento del carico ultimo; la resistenza residua della trave armata con sta�atura “continua” è 
maggiore di quella misurata nella trave con sta�atura “tradizionale”;

Nei confronti della rottura per �essione l’adozione di una soluzione anziché dell’altra non sembra in�uenzare 
le modalità di rottura; il carico ultimo sopportato dalla trave armata con sta�atura “continua” è praticamente 
coincidente con quello misurato nella trave con sta�atura “tradizionale”; anche il comportamento successivo 
alla rottura è pressoché lo stesso nei due casi investigati;

I risultati ottenuti mostrano un buon comportamento delle travi armate con sta�atura “continua” rispetto a 
quelle con una disposizione “tradizionale” di sta�e. In nessuna delle travi armate con sta�atura “continua” è 
stata riscontrata una riduzione dei carichi massimi rispetto a quelle con sta�atura “tradizionale”. In generale, le 
travi armate con sta�atura “continua” si comportano, nei confronti della rottura a taglio, in maniera migliore 
rispetto a quelle con una disposizione “tradizionale” di sta�e; nei confronti della rottura per �essione, la diversa 
sta�atura non sembra avere in�uenze apprezzabili.
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